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L'analisi dell'Ordine degli Psicologi delle Marche

Bullismo, vittima uno studente su quattro
«Il fenomeno è in aumento dal 2020 e supera la media nazionale, il 19% ammette violenza

contro coetanei»

Uno studente su 4 delle Marche ha subito atti
di bullismo. Un fenomeno in aumento del 10%
dopo  il  Covid.  A  evidenziarlo  è  l'ordine  degli
psicologi  delle  Marche  che  chiede  una
maggiore presenza a scuola di figure in grado
di  ascoltare  i  ragazzi.  Stando  agli  esperti  i
recenti  fatti  di  cronaca  hanno  dimostrato
come  il  fenomeno  del  bullismo  possa
perpetrarsi  sotto  varie  forme,  non  ultima  il
cyberbullismo.  «Come  ordine  degli  Psicologi
abbiamo  riscontrato  un  aumento  generale  di
casi  -  dice  Giovanni  Siena,  consigliere
dell'ordine  -.  Questi  episodi  sono  in  forte
crescita  dal  2020».  A  evidenziarlo  è  anche  la
fotografia  scattata  dall'ufficio  scolastico

regionale,  motiva  l'ordine,  in  occasione  della
giornata  contro  il  bullismo  e  il  cyberbullismo,
secondo  cui  uno  studente  marchigiano  su
quattro  è  stato  vittima  di  bullismo  e  uno  su
cinque  ha  ammesso  di  aver  compiuto  atti  di
violenza  contro  un  coetaneo.  Lo  studio  ha
coinvolto  oltre  5mila  studenti  di  32  istituti
superiori:  fra  questi  il  27%  ha  ammesso  di
essere  stato  vittima  di  bullismo.  Il  19%  di
essere stato un bullo. «Nelle Marche il numero
di  vittime  è  leggermente  al  di  sopra  della
media  nazionale  -  dice  Katia  Marilungo,
presidente  dell'ordine  -.  Grazie  alla  legge
regionale del 2021 ogni scuola potrà dotarsi di
strumenti per smantellare il fenomeno».


